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U
n !l rouge che attraversando 
i secoli si è rivelato in tutto 
il suo straordinario fascino, 
è quanto scandagliato 

nell’ambito dell’incontro “Facebook nel 
‘500: sorprendenti analogie tra i social 
network di ieri e di oggi” tenutosi lo 
scorso 28 marzo presso la Sala Benzi del 
Liceo Volta di Como. L’evento promosso 
dall’A.I.C.C. (Associazione Italiana 
Cultura Classica) Delegazione di Como, 
ha visto quale relatrice d’eccezione la 
dott.ssa Samuela Camelliti, introdotta 
dal presidente prof. Bruno Saladino e 
dalla vicepresidente prof.ssa Ra#aella 
Di Paola. Internet, strumento sempre 
più utilizzato, «è una  realtà con cui ci 
si confronta, e questo accade anche per 
noi ‘immigrati digitali’ –ha esordito il 
prof. Saladino - quest’incontro ci aiuterà 

a capire cosa accadeva nel XVI 
secolo. Il prossimo appuntamento 
è !ssato all’8 maggio con 
un’iniziativa interassociativa, 
Amici dei Musei ed anche altre 
associazioni culturali. Verrà 
Paolo Moreno, un grandissimo 

archeologo che presenterà la sua ipotesi 
di attribuzione del “Satiro Danzante” 
e delle fonti consultate». La prof.ssa Di 
Paola riallacciandosi all’appuntamento 
dell’8 maggio ha aggiunto: «Ci tenevo 
a rendere noto che il “Satiro danzante 
o in estasi” come molti lo de!niscono, 
sarà esposto prossimamente a Milano, 
e ricordo inoltre l’appuntamento, oltre 
a quello dell’8 maggio, anche quello del 
19 alle ore 17.30, con la continuazione 
del dialogo !loso!co e con la presenza di 
numerosi colleghi e !loso!». La dott.ssa 
Camelliti, nel suo excursus  conoscitivo 
sulle analogie emerse tra Facebook ed 
il XVI secolo, ha introdotto i presenti 
in un bellissimo viaggio nella storia, 
portando a conoscenza la platea degli  
“alba amicorum” ovvero dei libri che si 
potrebbero de!nire tascabili, molto in 

voga tra gli studenti, ma non solo, anche 
tra moltissimi personaggi intorno agli 
anni 40 del cinquecento. «Partendo da 
alcuni studi di Bonaventura Vulcanius 
ho intravisto, attraverso anche il sito 
“Culture of Knowledge” dell’Università 
di Oxford, una rete di intellettuali 
di età moderna - ha continuato la 
Camnelliti - diverse analogie con 
Facebook. Nei nomi, talvolta venivano 
utilizzati pseudonimi, la distinzione tra 
amicizie e conoscenti, tra immagine 
pubblica e rete professionale. Anche 
l’aggiornamento del pro!lo rimanda 
l’immediatezza della comunicazione. 
Gli “Alba amicorum” o libri degli amici  
nascono nel 1540 in ambito protestante, 
nell’Università di Wittemberg, e la 
‘peregrinatio academica’ degli studenti 
tedeschi la di#onde anche in area 
mitteleuropea. Solitamente sono scritti 
da giovani tra i 16 ed 21 anni, ma ne 
esistono anche ad opera di adulti. 
Basti pensare a due Stammbùcher, 
uno per la giovinezza ed un altro per 
l’età adulta. Tra i loro possessori ci 
sono membri di tutte le classi sociali, 

dall’alta nobiltà ai diplomatici, !no ai 
commercianti ed alle donne. Il formato 
si fa sempre più piccolo, da in-folio 
(30x38cm circa) a insedicesimo (10x17 
cm circa) come un tablet odierno più 
facilmente trasportabile. Sorprendente 
ed entusiasmante l’acquisizione di 
conoscenza di un’informazione culturale 
che nei secoli è stata tramandata e 
si è “metamor!zzata” attraverso il 
progresso nei social network odierni. 
Un accenno anche alla gra!ca delle 
copertine degli Stammbùcher, per i quali 
erano utilizzati pellame, pergamene, 
carta o tessuti pregiati, il richiamo 
alle copertine di tablet in uso odierno 
è evidente, e per quanto riguarda le 
citazioni erano maggiormente utilizzate 
quelle in ebraico ed in greco. «Dalla 
nascita nel 1540 gli “Alba amicorum” 
sono giunti !no all’Ottocento e sono 
stati oggetto di interesse per il loro 
valore artistico ed antiquario e per la 
loro rilevanza nella storia della cultura, 
del costume e dell’arte, oltre che in 
altri campi - ha aggiunto la Camelliti -. 
Per esempio quelli delle donne erano 
simili ai libri degli ospiti contenenti 
!rme e dediche dei visitatori, ed 
erano legati ad un cerchia più ristretta 
di amicizie, sono scritti nelle lingue 
nazionali e non in latino. Le immagini 
degli “Alba amicorum” generalmente 
rappresentavano scene tratte dall’Antico 
Testamento e dalla mitologia, in special 
modo le Metamorfosi di Ovidio. Vi erano 
poi trascritte scene di vita studentesca, 
la vita goliardica, il tempo libero, i 
giochi cavallereschi, i balli, insomma 
costumi luoghi e personaggi celebri dei 
paesi visitati, tra cui spicca l’Italia. Nelle 
amicizie vi erano compresi i gruppi: 
amici, parenti, connazionali o chi avesse 
condiviso un’esperienza simile, per 
esempio compagni di viaggio o di studio. 
E poi vi erano delle pagine dedicate alla 
messaggistica istantanea, l’immediatezza 
di un ricordo. Le pagine iniziali venivano 
riservate alle !rme di uomini illustri che 
poi venivano spese come referenze per la 
ricerca di un impiego».Un trait d’union 
davvero a#ascinante che lega la cultura 
e la vita del passato al presente ed al 
futuro.

STEFANIA FERRO
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LICEO CLASSICO
Di particolare
interesse la conferenza
organizzata dall’ A.I.C.C.
svoltasi la scorsa
settimana, alla presenza
di Samuela Camelliti

U
na tradizione di lunga data 
contribuisce a porre in giusto 
rilievo la domenica delle Palme, 

preparando i cuori alla ri&essione e 
alla preghiera sul grande Mistero del 
Triduo Pasquale. Nel primo pomeriggio 
della domenica delle Palme, infatti, la 
comunità parrocchiale di S. Tommaso, 
Civiglio, ama proseguire la meditazione 
della Passione del Signore percorrendo 
l’antica Via Crucis che si snoda lungo 
le quattordici cappelline del ‘700. È un percorso che parte 
dal paese e sale !no alla chiesetta dedicata a S. Nicola da 
Tolentino - legata al periodo delle pestilenze ricorrenti - e 
restaurata negli anni ’80. Le cappelline presentano le 14 
stazioni con formelle in cemento, a#rescate con ossidi di 
ferro. Il percorso è suggestivo perché, nel silenzio della 
natura ci si può concentrare sulla celebrazione. Per il 
secondo anno è possibile, nello stesso spirito, iniziato con 
la Via Crucis, approfondirlo con l’aiuto di una elevazione 
spirituale. Lo scorso anno a guidare questo momento è 
stata la composizione “Le ultime sette parole di Cristo 
sulla Croce” - eseguito con maestria dal quartetto d’archi 
“Estro Armonico” -con la musica di Franz Joseph Haydn. 
Una composizione nota, che a;dando la meditazione 
alla musica attraverso sette sonate relative alle sette 
‘parole’ - precedute da una introduzione e conclusa 
con il terremoto capace di squarciare il velo del Tempio 
- evocava gli stati d’animo, soprattutto di Gesù, dalla 
salita alla morte sul Calvario: gemiti, lamenti, dolcezza 
dell’incontro con la madre, a;damento di Giovanni 
a Maria, perdono del ladrone pentito… Quest’anno 
la meditazione è a"data alle parole dei vangeli 
attraverso“#e Cruci$xion”, La Croci$ssione: un 

oratorio in venti 
movimenti per 
coro, solisti e 
organo, composto 
musicalmente da 
John Stainer nel 1887 e scritto da W.J. Sparrow Simpson. 
Questa composizione si di#erenzia profondamente da “Le 
ultime sette parole di Cristo sulla Croce”, non solo perché 
fa riferimento ad un periodo storico-musicale diverso 
(circa 100 anni separano le due composizioni), ma, 
soprattutto, perché persegue un obiettivo diverso, quello 
di lasciare primariamente spazio all’annuncio della Parola 
di Dio. Questo oratorio si inserisce nel !lone secolare di 
a;dare alla musica, così come alle altre arti, tra cui la 
pittura e la scultura, l’annuncio e la comunicazione della 
Parola di Dio, cioè mettendo la musica al servizio della 
Parola,senza banalizzarla o diminuirne l’importanza. 
“=e cruci!xion” è stato considerato un capolavoro 
della musica religiosa cristiana ed è stato paragonato 
al Messia di Handel o all’Elia di Mendelssohn, e, anche 
se oggi viene ridimensionato può vantare, a di#erenza 
degli Oratori citati, una forte aderenza ai Vangeli (con 
qualche riferimento ai Salmi ed alle lettere di San Paolo) 

per farci rivivere, passo passo, il 
cammino di Gesù verso il Calvario. 
Pensiamo che anche oggi, sia 
possibile o#rire, mediante la musica 
e la parola, spunti di meditazione 
su fatti così decisivi per la storia 
della nostra salvezza, personale e 
comunitaria. A condurre i presenti 
in questo cammino con Gesù sarà 
il coro LaudamusDominum di 
Sovico, diretto da Silvia Manzoni, 
sostenuto da eccellenti solisti, 
Davide Fior (tenore) e Fulvio 
Peletti (baritono) cui saranno 
a;date le parti recitative, oltre 
che accompagnati all’organo da 

Francesco Parravicini.  Non è super&uo sottolineare 
come l’ensemble sia di ottimo livello; il coro ha una 
attività trentennale ed i solisti vantano un curriculum 
signi!cativo, la loro presenza conferisce a questa 
elevazione spirituale un surplus di valore artistico. L’invito 
alla partecipazione è esteso a tutti.

Elevazione 
spirituale a Civiglio

Domenica 13 aprile, ore 16.30

Appuntamento presso 
la chiesa di S. Tommaso 
apostolo. La meditazione 
sarà affidata ai vangeli 
attraverso “The 
Crucifixion”, oratorio in 
venti movimenti per coro, 
solisti e organo

UN ESEMPIO DI ALBA AMICORUM

ACCANTO: AFFRESCO 

NELLA CHIESA DI CIVIGLIO.

SOTTO  SAN NICOLA


